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LA POLEMICA

Carraro: «Troppi stranieri per Zoff?
Ma quando lui era presidente...»

Guariniello, ex arbitro svela i retroscena
Designazioni pilotate: si stringe la morsa. Il pm riascolterà Zeman

P ertutelarel’identitàdella
nazionale,FrancoCarraro
lancialapropostadiporre
unlimitealnumerodeical-
ciatoricomunitaridaman-
dareincampoeindividuanei
governiisoggettipoliticiche
potrebberofarsipromotori
dell’iniziativa.«Lasentenza
Bosman?Seigovernieuro-
peihannovogliadiaffronta-
reseriamenteilproblema
possonoimboccarefacil-
menteunastrada:persalva-
guardarel’identitàsportiva
delPaeseneglisportdisqua-
dralefederazionipossono
stabilireunalimitazionedel-

l’utilizzoincampodigiocatorinon
utilizzabilidallanazionale»hadetto.
Carrarohaperòcriticatol’allarme
lanciatodalctDinoZoffsullaecces-
sivapresenzadistranierinelcampio-
nato.«Troppistranieri?-hadetto
Carraro-QuandoZofferapresidente
dellaLaziolapensavadavverocome
oggi?».Prontalarispostadelct:
«Quandoeropresidenteancoranon
c’eraquestainvasionestraniera.Ora
nonc’èpiùlimite».Aldi làdeivari
puntidivistasullapresenzadegli
stranieri,Carrarosuggerisceincen-
tiviper il lanciodigiovani.«Civorreb-
berodegli incentivi -haconcluso-
premiarechilanciainsquadradei
giovaniperunminimodi15partite».

TORINO Vizi privati (nelle designa-
zioni) molti, pubbliche virtù (in
campo) molto discutibili. Questo il
piatto forte della conversazione di
ieri pomeriggio tra un ex arbitro di
calcio (con tutta probabilità il tori-
nese Giancarlo Lana, di professio-
ne assicuratore) e il piemme Raffae-
le Guariniello. Il magistrato, che
dal caso degli abusi di medicinali
tra gli atleti, ha iniziato a rivoltare
come un calzino l’intera galassia
calcistica, ha pure ascoltato l’ex
calciatore Roberto Policano, e
Giancarlo Sciscione, presidente di
una società dilettantistica, il Terra-
cina. L’orizzonte giudiziario è quel-
lo noto: doping e corruzione, feno-

meni tra loro non necessariamente
intrecciati o interdipendenti, ma
sottoposti comunque, secondo al-
cune denunce spedite al magistra-
to, ad un «regime» di omertà e di
complicità reticolari. Portavoce di
questo malessere, Mario Auriem-
ma, presidente del Civitavecchia, il
quale avrebbe indicato Policano e
Sciscione a Guariniello e promesso
nuove e scottanti rivelazioni.

Sulle rivelazioni dell’ex arbitro
Lana, le notizie sono filtrate con il
contagocce. Ma dalla Pretura tori-
nese, che nei giorni scorsi ha mani-
festato il proposito di ascoltare gli
ex designatori Baldas, Casarin e
D’Elia e, per i dilettanti, Mattei, pa-

re vi sia un ritorno di fiamma per
Znedek Zeman. Nell’agenda di
Guariniello, vi sarebbe una serie di
domande relative ai metodi adotta-
ti negli anni scorsi per designare i
direttori di gara. Scelte in alcuni ca-
si pilotate anche attraverso il mec-
canismo della ricusazione.

Dietro il segreto istruttorio è
trincerata la deposizione di Gian-
carlo Sciscione, indicato da Au-
riemma come uno dei dirigenti a
conoscenza di retroscena sulla cor-
ruzione. Ma la posizione del presi-
dente del Terracina è stata tempe-
stivamente circoscritta dal suo le-
gale, l’avvocato Fabio De Felice,
che ai cronisti ha precisato che ver-

so il suo assistito non sono state
mosse accuse precise. Di altro ta-
glio l’interrogatorio di Roberto Po-
licano. All’uscita dalla Pretura, l’ex
calciatore di Genoa, Roma, Torino
e Napoli, che ha proseguito l’attivi-
tà agonistica con la maglia del Ter-
racina, ha affermato che le doman-
de si sono concentrate attorno alla
questione doping: «Ho cercato di
dare il mio contributo alle indagi-
ni, anche se personalmente non
credo che ci sia del marcio nel
mondo del calcio. È un ambiente
nel quale sono rimasto per 17 anni,
e se ci fosse stato qualcosa di poco
chiaro, sicuramente me ne sarei ac-
corto». Ma. Ri.

McLaren, rivoluzione in pole position
Presentata a Barcellona in pompa magna la nuova avveniristica «freccia d’argento»
Ma al primo giro di prova in pista, con Coulthard al volante, il «bolide» s’è rotto
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BARCELLONA Sono andati a dor-
mire presto, con il pensiero alla
neonata MP4-14. Un leggero inchi-
no rivolto ai numerosi ospiti pre-
senti, un saluto da bravi bambini,
poi Mika Hakkinen e David Coul-
thard hanno lasciato, a mezza sera,
o meglio a mezza cena, la sala che
ha ospitato il galà in onore del
team McLaren-Mercedes. Non ve-
devano l’ora, e si leggeva nei loro
occhi, di vedere la «belva», quella
che dovrebbe mettere in riga l’ag-
guerrita concorrenza, Ferrari in te-
sta. Poi ieri mattina, di buon’ora,
l’evento, la monoposto e la ressa di
gente, quel delirio umano che ha
praticamente impedito di «fotogra-
fare» nella mente la «prima» della
luccicante «Freccia d’Argento». Po-
sano come due stars Mika e David;
i flash «sparano» come mitraglie.
Ron Dennis - il patron - e Adrian
Newey - la mente creativa - fieri se
la ridono, pensando allo stupore
che la «grande famiglia» Ferrari
avrà nel vedere la giovane creazio-
ne. Insomma, è già «mondiale».
«Avevo visto la nuova Ferrari in fo-
to: bella... ma la nostra è molto me-
glio», commenta, con un ghigno
beffardo, David Coulthard. C’è stu-
pore, è vero. Ma la nuova McLaren-
Mercedes lascia veramente di stuc-
co, è innovativa in ogni suo aspet-
to, è una vera «rivoluzione» (defini-
zione di Newey), una vettura che si
è iniziato a progettare a poche gare
dall’inizio dello scorso campiona-
to, una vettura che segue a filo le
nuove regole e le norme sempre
più attente sulla sicurezza. Ma
quella in bella vista è solo la secon-
da vettura, quella da ultimare; l’al-
tra, la seconda, è già è già scesa in
pista ieri, all’ora di colazione. Al
volante Coulthard. Doveva essere
un battesimo festoso, invece è fini-
ta in un mezzo flop. Neanche un
giro e l’auto s’è bloccata in mezzo
alla pista tra lo stupore generale. I

meccanici sono subito accorsi, ma
alla fine si sono arresi. L’auto è sta-
ta mestamente trainata fino ai box.
Cose che capitano ad inizio stagio-
ne. Anzi, in conferenza stampa c’e-
ra la massima tranquillità. «L’anno
scorso - spiega Hakkinen - abbiamo
vinto con una vettura eccezionale,
ho avuti veri problemi solamente
in un paio di gare. Quest’anno in
McLaren si è lavorato rompendo i
vecchi schemi tradizionali, in mo-
do totalmente nuovo. È un auto ri-
voluzionaria». E c’è la consepevo-
lezza che il ’99 sarà ancora un gran-
de anno, ricco di nuovi successi.
«Dopo sei anni di McLaren, posso
dire che qui si sbaglia difficilmente,
mi fido ciecamente del team, dei
tecnici. Insomma, correre per la
McLaren è una sicurezza e nel ‘99
puntiamo a vincere tutto». La vet-
tura è bella, molto più bassa (muso
compreso) delle altre monoposto

presentate, nata alla faccia degli
«007» nostrani e non che non sono
stati capaci né di capire, tantome-
no di intuire cosa la McLaren-Mer-
cedes nel ‘99 sarebbe andata ad in-
ventare. È chiaro, tutto ora è da ve-
rificare. Con un occhio alla Ferrari,
che a rilento continua a provare la
F399, ora la McLaren crede nella
sua nuova «creazione». E se i test
dovessero confermare le sole im-
pressioni della presentazione, per
gli altri, Rossa in prima linea, sa-
ranno solo dolori. Ron Dennis la-
scia la parola all’«ideatore» Adrian
Newey «Non era mai successo. La
nuova MP4-14 non è un’evoluzio-
ne di quella dello scorso anno, è
stata comletamente ripensata. Una
vettura che guarda ai nuovi regola-
menti, alla sicurezza e questo ci co-
stringe a pensare... a migliorare».
«Ora devo provare la vettura», dice
Hakkinen, copiando quello che

aveva detto Schumacher alla «sua»
presentazione. Il campione del
mondo si sente pronto ad una nuo-
va «battaglia»: «Chi vincerà il mon-
diale? Sessanta e quaranta sono le
percentuali di vittoria - scherza
Hakkinen -. Per chi? Decidete voi.
Certo, sarà ancora un duello tra me
e Schumi, ma credo che per il me
sarà tutto più facile. Ho molta più
confidenza con la macchina e an-
che... con il titolo mondiale. Abbia-
mo lavorato tanto sulla nuova
macchina, è stato tremendo. Devo
provarla ancora ma sono certo che
sarà velocissima...». Si abbassano le
saracinesche dei box di Monteme-
lò, i motori smettono di «rombare»
e la nuova MP4-14, dopo l’infortu-
nio in pista, dorme... sonni tran-
quilli. La McLaren-Mercedes è ag-
gressiva e i «maghi» dell’aerodina-
mica, sanno cosa vuole dire la pa-
rola osare. E non è poco.

Test
Ferrari

Tutto ok
per Schumi

Sono ripresi ieri
mattina sul cir-
cuito di Fiorano
(a pochi km da
Maranello) i col-
laudi della nuova
«Rossa», Ferrari
F399, dopo il
problema alla
struttura dell’a-
lettone posterio-
re che sabato
aveva costretto
Michael Schuma-
cher a fermarsi
dopo appena
due giri, con la
vettura finita
sulla ghiaia fuori
dalla pista. Ieri
mattina, il pilota
tedesco ha com-
piuto una venti-
na di giri, a par-
tire dalle 10,15,
realizzando tem-
pi inferiori a
1,03. Dopo un’o-
ra di sosta per i
controlli, duran-
te la quale i
meccanici hanno
controllato mo-
tore e scocca, i
collaudi sono ri-
presi nel pome-
riggio. Tutto è
andato secondo
le previsioni. A
Fiorano la gior-
nata è stata so-
leggiata e vento-
sa, con tempera-
tura fresca.
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Col nuovo motore Mercedes
è l’«utilitaria» della Formula 1
DALL’INVIATO

BARCELLONA Le«menti»McLarenhannocominciatoalavorareper
tempo, addirittura da giugno dell’anno scorso sulla nuova MP4-14
nella galleria del vento militare della British Aerospace. Un lavoro
necessario per riuscire a presentare il nuovo «bolide». C’è un titolo
mondialedadifendere,c’èlavogliadicontinuareavincereperaprire
unciclo,dopotantiannibui,eperfarfronteallaconcorrenza,Ferrari
e Williamstantopercitareduescuderied’alto rango,prontead inse-
rirsi nel discorso mondiale, piloti e vetture. Cinque giorni alla setti-
manasenzasosta,sperimentazionidiognigenere,materiali innova-
tivi.Edi innovativoc’èdituttoedipiù:ilmotoreMercedes,cheinun
colpo solo, è più piccolo, più leggero (si passa dai cento otto chilo-
grammi, frizione compresa, del precedente propulsore ai centodue
attuali) e consuma molto meno di quello del ‘98. Quasi un’utilitaria
della formula 1. Cosa importante: potrà girare a temperature molto
piùelevate.RispettoallaMP4-13’ilbaricentro,e lacosasinotanetta-
mente,èpiùbasso(di14mm),ètuttopiùbassocompresoil finaledel
musetto davanti della vettura. È stato rivisto il sistema di raffredda-
mento, la distribuzione dei pesi sullamonopostoe ilpassoè stataul-
teriormente allungato. È stata modificata la geometria delle sospen-
sioni che sono state in tutti i casi migliorate ulteriormente, gli am-
mortizzatori (Penske), il cambioè longitudinaleeil sistemafrenante
(AP Racing) dovrebbe permettere di gestire meglio la stabilità della
nuova MP4-14 dopo l’introduzione delle gomme a quattro scanala-
ture non solo per i pneumatici posteriori, ma anche per quelli ante-
riori. Ovviamente, per tutti, forniture giapponesi Bridgestone, i
pneumaticichehannoinvasoilmondodellecorseautomobilistiche
echehannomessofineallostrapotereGoodyeareMichelin.Nonre-
staaquestopuntochevedereirisultati. Ma.C.

La nuova
McLaren
Mp4-14
Intorno, il
manager Ron
Dennis, i piloti
Coulthard e
Hakkinen e il ds
Mercedes
Norbert Haug. A
destra, i piloti


